
tra la R epubblica di Venezia e quella d i Polonia non vi è 
m ai stato alcun negozio che abbia potuto parto rire  mala vo­
lontà. Anzi ora quei signori si sentono grandem ente obbligati 
alla Serenità V ostra , la quale avendo mandato un suo rap p re ­
sentante al re  lo r o , non lo indirizzò  meno con lettere di cre­
denza a S. M. che al senato di Polonia ; ed il parla r eh’ io 
feci al re  alla  presenza di esso sen a to , anzi di tu tta  la d ie ­
ta , nom inandoli o noratissim am ente , legò gli anim i loro di m a­
niera che non si potevano saziare di onorarm i e di celebrare 
la singoiar prudenza del senato veneziano. I o , nelle conver­
sazioni o rd inarie  di quei principali signori del regno che ho 
a v u te , ho procurato  di sradicare le male opinioni che avevano 
impresse di questa R e p u b b lic a , sem inate da persone di poco 
buona v o lo n tà , e tu tte  poco u tili e poco onorevoli per lei. E 
sem pre ho avuto m ira  all’ onore e reputazione della m ia pa­
tria  sopra ogni a ltra  cosa , accarezzando e gratificando ognuno 
in ciò che p o te ss i, e accom odandom i anco al meglio che ho 
potuto all’ um ore della nazione polacca , che è di m angiare e 
di bere p iù  di tu tte  le a ltre  nazioni del mondo ; nel che m i 
sono sforzato di superare le mie forze e la tenuità dello s ti­
pendio p u b b lico , per m antenerm i anco per questa v ia , la quale 
in Polonia si può d ire  che sia la principale. E  così mi è r iu ­
scito di farm i m olti fam iliari tra  quelli appunto  che m aneg­
giavano le cose di quel r e g n o , dim odoché non si faceva cosa 
che non mi pervenisse a notizia. E  sebbene è voce per il 
mondo che sia tanta l’ abbondanza del vivere in quei luoghi 
( i l  che fu causa che nella parte  presa, m andandom i am bascia­
tore , m i fu data m inor provvisione al mese che alle altre am- 
bascierie di teste coronate, e che del donativo per il viaggio , 
per non esser io stato i due anni per 1’ accidente della par­
tita del r e , non ne abbia io avuto la quarta  parte ) ,  g iuro  
per la mia fede che non si potrebbe credere come è cara ogni 
cosa in C raco v ia , dove io sono stato la m aggior parte  del 
tempo.

M entre che il re fu in  Polonia , mostrò con grandi te r­
mini di am orevolezza d ’ aver grandem ente caro un am bascia­
tore di Venezia presso di s é , dicendo tanto più stim ar questo
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